
Bushmeat

Il contrabbando di carne 
selvatica



2008

Sandra Busatta



La carne degli animali selvatici

terrestri (topi, antilopi, elefanti,

scimmie, coccodrilli, ecc .) uccisi

per sussistenza o commercio è di

solito chiamata bushmeat , una

parola usata in origine per la

carne proveniente dalla caccia in

Africa centrale e occidentale,

anche se è un fenomeno mondiale

che interessa i paesi tropicali

umidi delle Americhe, dell'Asia e

dell'Africa e perciò è stata

etichettata come wild meat (carne

selvatica) all'Assemblea Generale

dello IUCN ad Amman nel 2000 .

Dato che la carne bushmeat è

spesso introdotta di contrabbando

nei paesi sviluppati per essere

consumata dalle comunità

immigrate, è diventata anche una

questione internazionale .



La carne bushmeat è uno

dei prodotti della foresta di

maggior valore dopo il

legname, il petrolio e il

tantalio ; è un'importante

fonte alimentare sia nelle

aree rurali che urbane

attraverso un commercio

che comprende molti attori

differenti (cacciatori,

grossisti, commercianti

urbani, ristoranti e

chopbars ) e contribuisce in

modo significativo al

reddito in denaro sia delle

poverissime famiglie rurali

che delle donne

commercianti



Nelle sole foreste dellõAfrica centrale, ad esempio, vivono oltre 24 milioni di persone 

che utilizzano la carne di animali selvatici come principale fonte di proteine: queste 

popolazioni consumano tanta carne quanta gli europei e gli americani, ma circa lõ80 per 

cento deriva dalla fauna selvatica. Così, solo in questa regione, vengono uccisi ogni 

anno oltre un milione di tonnellate di antilopi di foresta, scimmie e altri animali: 

lõequivalente in carne di quattro milioni di bovini. Il bushmeat è dunque una fonte di 

proteine molto comune in questa regione e, a meno che non vengano trovate 

alternative più economiche, è assai improbabile che il suo consumo possa diminuire. In 

Botswana, infatti, il bushmeat costa il 30 per cento in meno della carne di bestiame 

domestico, un risparmio che raggiunge addirittura il 75 per  cento in Zimbabwe. 

Peraltro il commercio di bushmeat è anche fonte di guadagno per molti cacciatori e 

rivenditori: in Africa centrale e occidentale il giro di affari è stimato in circa due miliardi 

di dollari; 50 milioni di dollari solamente nel Gabon.



La fauna selvatica è stata da sempre

oggetto di caccia da parte dellõuomo,

e per questo viene spesso considerata

una risorsa ògratuitaó. Ancora oggi,

nellõAfricacentrale e occidentale il

bushmeat è unõimportanterisorsa per

migliaia di famiglie povere, sia nei

villaggi che nelle città . Inoltre nelle

città, per le fasce di popolazione più

ricche che tentano di mantenere un

òlegameócon la vita rurale,

consumare bushmeat è considerato

uno status symbol , e i ristoranti fanno

pagare molto cara questa tradizione .

In Ghana il bushmeat è consumato da

quasi il 90 per cento della

popolazione : il suo commercio è

stimato in 385 .000 tonnellate lõanno,

per un giro di affari che si attesta sui

350 milioni di dollari .



Sebbene l'abuso della carne di animali selvatici sia un problema in rapida crescita ovunque, la 

relazione si concentra sull'Africa in quanto in tale continente la questione bushmeat è più 

significativa e meglio studiata.

ÅIl commercio illegale di carne di animali selvatici non si limita però all'Africa.

ÅIn Asia molte specie vengono sfruttate in modo insostenibile per fornire cibo, animali da 

compagnia o in quanto le popolazioni ritengono che mangiando parti specifiche del corpo degli 

animali si possano curare malattie o potenziare le capacità sessuali.

ÅIl commercio di animali selvatici in Sudamerica è altresì in crescita e vengono venduti 

animali come scimmie, uccelli, capibara e altri roditori di grandi dimensioni come tapiri e 

armadilli nonché cervidi .

ÅIn via di principio tutti gli animali selvatici possono essere usati per il mercato della carne. In 

Africa più di 50 specie vengono vendute in mercati e ristoranti compresi antilopi, scimmie di 

piccole e grandi dimensioni, pangolini, maiali, roditori di grandi dimensioni, elefanti, rettili 

(come serpenti, lucertole e coccodrilli), invertebrati (come gasteropodi e insetti) nonché 

uccelli quali i bucerotidi. Gran parte del commercio, tuttavia, riguarda esemplari di mammiferi 

il cui peso supera di norma un chilo.

ÅLe stime attuali testimoniano che il bushmeat viene consumato su vasta scala in tutti i 

tropici, soprattutto in Africa. Le stime più recenti attinenti alla carne di animali selvatici 

parlano di 23.500 tonnellate in Sarawak, da 67.000 a 164.000 tonnellate nell'Amazzonia 

brasiliana e da 1 milione a 5 milioni di tonnellate (ossa escluse) nel bacino del Congo.




